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Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	

	· minorati vista
	2

	· minorati udito
	1

	· Psicofisici
	34

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	4

	· ADHD/DOP
	1

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale
	

	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Altro 
	

	Totali
	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO 
	34

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	4

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	4


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Si

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No


	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	
	

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	

	Docenti tutor/mentor
	
	

	Altro:
	
	

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	No

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	No

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	No

	
	Rapporti con famiglie
	Si

	
	Tutoraggio alunni
	Si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	Si

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	Si

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	Si

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Si

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	Si

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	Si

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	Si

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	No

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	Si

	
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	No

	
	Rapporti con CTS / CTI
	No

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Si

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	No

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	Si

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	Si

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Si

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	No

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	No

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	x
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	x
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	x
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	x
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	x
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	
	x
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	x

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	
	x

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
	x

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

GLHO-Commissione BES

Il GLH d’Istituto, già presente ai sensi della Legge104/92, art.2, in attesa della costituzione degli GLI( Gruppo di Lavoro per l’Inclusività), previsto dalle recenti normative in materia, ha costituito un primo nucleo operativo esteso a diversi docenti curricolari, di sostegno e incaricati di particolari Funzioni tra cui quelle strumentali, allo scopo di avviare un processo di sensibilizzazione alla tematica dell’inclusione e di innovazione delle routine d’Istituto in materia.

Il gruppo ha svolto durante l’anno scolastico le seguenti azioni:

Rilevazioni BES presenti nella scuola e valutazione complessiva del livello d’inclusività della scuola, raccolta e valutazione delle risultanze delle riflessioni condotte in seno alla commissione BES ed elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale per l’inclusività da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno)
Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi;

confronto sui diversi casi, supporto ai colleghi riguardo a specifici problemi insorti nelle classi, 

raccolta PEI e PDP relativi ai BES.

Consigli di classe/interclasse

Individuazione casi alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; documentazione delle motivazioni di ordine didattico e psicopedagogico che possono indurre ad individuare come BES anche alunni non in possesso di certificazione;

definizione di interventi didattico-educativi;

individuazione delle strategie e delle metodologie didattiche più adeguate per i diversi casi di alunni con BES, a partire dall’analisi dei bisogni specifici di ciascuno; realizzazione collegiale dei PDP; individuazione e richiesta di strumenti compensativi e di misure dispensative atte a favorire l’inclusione di tali alunni nel contesto di apprendimento, individuazione di risorse umane all’interno della scuola che possano aiutare gli alunni BES a raggiungere gli obiettivi personalizzati; collaborazione scuola – famiglia –territorio ;definizione dei criteri di valutazione, degli indicatori e dei descrittori ,delle modalità di verifica più adeguate ai casi presenti; adattamento dei modelli di certificazione delle competenze ai diversi casi presenti.

Docenti di sostegno

Partecipazione alla programmazione educativo – didattica; supporto al Consiglio di classe/interclasse nella scelta e nella realizzazione di strategie e metodologie didattiche inclusive;
coordinamento, stesura e realizzazione di PEI e PDP.

Collegio Docenti

Su proposta del GLH- Commissione BES delibera del PAI ( mese di giugno); esplicitazione nel POF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione;
inserimento nell’organigramma e nel funzionigramma di Istituto delle specifiche figure professionali coinvolte nella stesura e nell’attuazione del PAI, inserimento nel POF di specifiche azioni di formazione per docenti sui BES: verifica degli esiti formativi.

Funzioni Strumentali

I docenti incaricati di FF.SS., in quanto funzionali al raggiungimento del successivo anno scolastico e formativo, entrano a pieno titolo in tutti i processi coinvolti nell’inclusività. In particolare la F.S. dell’Area 1: Gestione e valutazione del POF e la F.S. dell’Area 3 che si occuperà di curare la Continuità e l’Orientamento degli alunni.


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
Negli ultimi anni alcuni docenti curriculari e di sostegno hanno frequentato dei corsi esterni, anche a livello universitario, sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola. Le risultanze dei corsi frequentati sono state poi socializzate in diversi contesti collegiali agli altri docenti curriculari e di sostegno, per approfondire e chiarire la tematica, sia dal punto di vista normativo che da quello psicopedagogico e didattico.
Per il prossimo anno scolastico è emersa in sede di rilevazione di bisogni formativi e professionali, l’esigenza di potenziare e diffondere la formazione sul tema dell’inclusione, in particolare su:

· Basi pedagogiche dell’inclusività;

· Strumenti di osservazione per l’individuazione dei bisogni specifici degli alunni/e;

· Metodologie didattiche di tipo inclusivo;

· Strumenti compensativi e misure dispensative per favorire l’inclusione;

· TIC;

· Approfondimenti normativi;

· Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES.

L’obiettivo è quello di generare processi di riflessione sulle migliori pratiche didattiche, che, partendo dai casi più difficili di personalizzazione, diventino sempre più delle pratiche abituali, nell’ottica di riconoscimento di pari opportunità formative a tutti gli alunni e di una valutazione sempre più autentica delle prestazioni di ciascuno.


	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
Tutta l’azione della scuola è accompagnata parallelamente da atti di tipo valutativo. Anche nel processo di miglioramento progressivo dell’inclusività, le varie azioni della Commissione BES, del GLI e degli altri Organi Collegiali tendono ad assicurare il più possibile l’attuazione del diritto allo studio, inteso però come effettivo diritto ad apprendere da parte di ciascuno, in qualunque condizione si trovi.

La rivoluzione concettuale che sta alla base dell’inclusività, comporta, di default, un cambiamento di prospettive e approcci da parte dei docenti che sono tenuti  a considerare, per ciascun alunno/a, i differenti stili cognitivi, le situazioni di oggettivo svantaggio socio/economico o linguistico/culturale, oltre che di natura psico-fisico neurologica ecc…
La didattica dovrà sempre più partire dal soggetto che apprende per aiutarlo a generare intorno a lui/lei , le migliori condizioni possibili per fornirgli/le strumenti e stimoli per l’apprendimento, puntando su diversi setting d’aula, utilizzo di diverse strategie e metodologie anche di tipo cooperativo e sollevando l’alunno da adempimenti non indispensabili per il proprio processo di apprendimento.

Coerentemente con tale premessa, le modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti dovranno essere prevalentemente di tipo formativo e orientativo, valorizzando i progressi dell’alunno/a tenendo sempre presente la situazione di partenza e tarando gli obiettivi personalizzati, in modo che essi siano essenziali ma anche funzionali per il prosieguo del processo cognitivo dell’alunno.

Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di Classe individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune.
(Su questo aspetto, secondo normativa vigente, vi è una netta distinzione fra le diverse tipologie di alunni BES, che vanno dagli alunni /e disabili secondo i diversi gradi di gravità della disabilità, fino ai casi di alunni/e caratterizzati solo da forme di svantaggio sociale o culturale!).

I C.d.C. stabiliscono livelli essenziali di competenza che possano raccordarsi con facilità al percorso comune per consentire, dove possibile, il passaggio alla classe successiva.

E’ indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curriculari, i quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno, quando vi sia, definiscono gli obiettivi specifici per ciascun alunno BES, curando i collegamenti interdisciplinari e la definizione delle competenze perseguibili nelle diverse aree disciplinari. E’ altresì importante che i docenti predispongano i materiali di studio, utilizzando i mezzi compensativi più facilmente reperibili, quali quelli in formato elettronico, per compensare sia in classe che a casa alcune eventuali carenze nel processo di strumentalità di base a causa di specifiche condizioni di svantaggio o oggettive difficoltà provenienti da disturbi di natura neurobiologica a matrice evolutiva.


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

La presa in carico degli alunni BES è affidata, all’interno dell’Istituto, sostanzialmente a due figure di professionisti: i docenti curricolari e i docenti di sostegno.

Gli uni e gli altri agiscono in modo coordinato promuovendo attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi.

E’ presente il referente per i BES che collabora con i docenti incaricati di Funzione Strumentale per il sostegno degli alunni con i due referenti, uno per la primaria ed uno per la secondaria per gli alunni DVA. Solo negli ultimi mesi dell’anno scolastico in corso, per effetto dell’approvazione e del finanziamento da parte della Regione Puglia del Progetto “Diritti a Scuola” Modulo C, è stata presente a scuola una mediatrice linguistico-culturale, uno psicologo ed un’orientatrice, che hanno potuto dare consulenza a docenti, alunni e genitori in merito a specifici bisogni.
E’ stato attivato anche il Modulo A (recupero in lingua italiana) del già citato Progetto “Diritti a Scuola” nella primaria e il Modulo B (recupero in matematica) nella secondaria. Le diverse figure coinvolte hanno offerto un servizio, adottando metodologie inclusive, quali attività di tipo laboratoriale, progetti di recupero disciplinare extracurriculari ed interventi specifici individualizzati, in base ai bisogni evidenziati dai docenti curricolari e dai test d’ingresso. Sono stati e saranno orientati all’ inclusività anche il progetto continuità fra primaria e secondaria incentrato sullo sviluppo di competenze chiave di cittadinanza e sviluppo di autoconsapevolezza di particolari propensioni anche in aree di tipo artistico espressivo, progetti di Ricerca-Azione anche in reti di scuole e di intesa con Enti locali, per la conoscenza, promozione e tutela del proprio territorio, oltre a metodologie curriculari di tipo cooperativo, di peer tutoring, alternate ad attività individualizzate. Inoltre, poiché l’organico di sostegno è attribuito all’istituto dall’Ufficio Scolastico Regionale in base a parametri che non sempre consentono di coprire le esigenze di tutti gli alunni BES, dai DVA in stato di gravità a quelli diin situazioni di deficit medio o lieve, i docenti di sostegno sono assegnati alle classi curando di non lasciare nessun alunno senza sostegno. Pertanto dal monte ore complessivo che ciascu docente dovrebbe erogare a vantaggio degli alunni gravi, una quota parte viene destinata agli alunni meno gravi ( ad empio, i docenti della primaria con 22 ore di servizio settimanale, ne erogano 18 verso gli alunni in situazioni di gravità e le restanti ore agli alunni in condizioni di minor gravità.


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
E’ stato attivato un progetto di teatro rivolto agli alunni stranieri della scuola primaria attraverso un protocollo d’ intesa con la CISL provinciale a titolo non oneroso per l’Istituto, servizio che rientra in azioni di solidarietà e di promozione sociale offerto dal sindacato all’interno di una Fondazione di Comunità. Tale Protocollo d’Intesa continuerà l’anno prossimo con un modulo che consentirà agli alunni con maggiori difficoltà di tipo familiare o personale a frequentare la scuola anche il sabato mattina, in cui saranno sospese le lezioni curriculari per effetto dell’introduzione nel Comune di Lecce di un tempo scuola settimanale concentrato in cinque giorni (la c. d. Settimana corta!).

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
Il buon esito di qualunque processo educativo è sempre il risultato dell’alleanza educativa che si riesce a creare tra docenti, genitori o tutori e alunni/e.

Nel caso di alunni/e con BES tale principio risulta particolarmente cruciale nel favorire il raggiungimento di obiettivi didattico-educativi. Pur tuttavia tale dialogo fra adulti non è sempre facile o scontato, nel caso in cui le famiglie stesse vivano particolari situazioni di disagio, di tipo socio- economico, (e non solo!) come a volte accade nel caso di alcune famiglie di immigrati.

Pertanto l’attenzione dei docenti e degli operatori

Tutti che nell’Istituto hanno in carico tali specifiche e a volte gravi situazioni, è massima ed è orientata sempre al massimo coinvolgimento delle famiglie, anche nei casi in cui la normativa preveda che della dichiarazione di BES risponda esclusivamente il Consiglio di Classe, come nei casi BES non certificati da strutture di tipo socio – sanitario, in quanto caratterizzate solo da forme di svantaggio. La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione proficua.
Per tali ragioni le comunicazioni sono e saranno sempre più puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo-didattica del Consiglio di Classe per favorire il successo formativo dello studente.

Si ha e si avrà particolare cura nel coinvolgere le famiglie nella individuazione di modalità e strategie specifiche, personalizzate rispetto al singolo figlio/alunno, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio.

Le famiglie saranno coinvolte anche in fase di realizzazione degli interventi inclusivi, potenziando gli incontri, allo scopo di monitorare i processi e di avviare piani di miglioramento.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
La necessità di un curricolo inclusivo deriva dall’unicità e irripetibilità dell’alunno/persona. Prima di essere una risposta ai casi – limite, l’inclusività è una filosofia che genera un approccio relazionale e metodologico di tipo strategico, che sottende la convinzione che solo attraverso un percorso educativo- didattico veramente personalizzato, si possa innescare un processo virtuoso per tutti e per ciascuno, anche attraverso degli effetti positivi a cascata.

Naturalmente però in ogni realtà scolastica, tale personalizzazione deve partire dai casi conclamati e particolarmente gravi delle diverse forme di svantaggio che comportano per le varie categorie di alunni dei deficit nei processi cognitivi.

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo-didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzione scolastiche e realtà socio-assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.

L’Istituto è fortemente orientato rispetto alla gestione di tali delicati processi, oltre che alla personalizzazione, alla collegialità e alla ricerca continua di comunione d’intenti nelle azioni condotte, all’attenzione al monitoraggio dei processi d’apprendimento e alla crescita di ogni singolo alunno/a con BES.

	Valorizzazione delle risorse esistenti

Le risorse interne a oggi presenti nell’Istituto sono e saranno costantemente utilizzate a vantaggio della personalizzazione dell’insegnamento e della cura di ogni singolo alunno con BES. Si ritiene però che in futuro sia indispensabile l’intervento di Assistenti educativi e assistenziali ( AEC ) e di altre figure professionali specifiche, quale quella del mediatore linguistico – culturale.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Infatti, le proposte progettuali, per la metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono, necessitano di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola.
L’Istituto necessita di:

□ Assegnazioni di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e personalizzazione degli apprendimenti così da garantire un organico che soddisfi tutti i bisogni di tutti gli alunni rientranti nelle diverse categorie di BES;
□ finanziamento di corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di ricaduta su tutti gli alunni;
□ assegnazione di educatori dell’assistenza specialistica non solo per gli alunni con disabilità del primo periodo dell’anno scolastico ma anche per altri bambini con gravi disturbi dell’apprendimento;

□ assegnazione di assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale dal primo periodo dell’anno scolastico;

□ incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni stranieri e per corsi di alfabetizzazione ( laboratori di Italbase e Italstudio in tutti i plessi )
□risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché incremento di risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti compensativi;

□ risorse per la mediazione linguistico-culturale;

□ costituzione di reti di scuole in tema di inclusività.

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

Tutta l’azione dell’Istituto è improntata alla cura delle fasi di transizione fra i diversi ordini di scuola, in considerazione delle implicazioni emotive e psicologiche che tali passaggi generano, in particolare sui soggetti più deboli. Pertanto nell’Istituto è presente il Progetto continuità che si sostanzia durante tutto l’anno scolastico di diverse azioni e iniziative, quali l’open day, incontri fra docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado e tra questi e i docenti della scuole secondarie di II grado, per instaurare un dialogo fra docenti e futuri alunni, manifestazioni durante il corso dell’anno scolastico o a fine anno, realizzate insieme in occasione di speciali ricorrenze o particolari progetti e simili. Particolare cura viene rivolta a ciascun alunno, con particolare riguardo verso quelli con Bisogni Educativi Speciali, al momento della formazione delle classi in ingresso nel nuovo ordine di scuola da parte della Commissione preposta a tale funzione, che, valutate le disabilità e i Bisogni Educativi Speciali presenti, provvede al loro inserimento nella classe più adatta.
Parimenti viene curato l’orientamento non inteso solo come orientamento per la scelta del tipo di scuola secondaria di secondo grado, ma soprattutto come sostegno al processo di conoscenza di se’ realizzato da ogni singolo alunno, spesso anche con il coinvolgimento della famiglia. Il PAI che qui si propone, coerentemente con l’intera proposta educativa contenuta nel POF d’Istituto, trova il suo sfondo integratore nel concetto di “continuità”, intesa come la colonna portante di ogni processo di crescita che sia significativo per ogni singolo alunno/persona, in modo da dotarlo il più possibile della capacità di autorealizzazione in una prospettiva di progettualità.
Nel corso del corrente anno scolastico, grazie al Progetto “Diritti a Scuola”, gli alunni inclusi i ragazzi DVA e/o BES e i loro genitori, hanno potuto fruire del supporto e della consulenza di un’esperta orientatrice.


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data18/06/2015
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 30/06/2015









F.to La Dirigente Scolastica










          ( Bruna MORENA )
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